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reseña bibliográfica TEXTOS VIVOS

Nuestra época está sometida a transformaciones hasta ahora insospechadas a cuya apa-
rición no somos ajenos y que afectan a la forma de entender y practicar la arquitectura.
El entendimiento y la acción en la nueva arquitectura no deben abordarse solo desde la 
racionalidad del proyecto sino desde la reconstrucción crítica de la memoria de nuestra 
cultura y de nuestra participación en ella a lo largo del tiempo y en la evolución de la 
sociedad.
Cada tiempo, y el nuestro también, decide qué arquitectos y cuáles textos y obras han de 
ser rescatados y recalificados como clásicos.
Mediante el diálogo con ellos, los arquitectos actuales nos alinearemos en la tradición 
arquitectónica de la que, hoy, de manera perentoria, no es posible ni razonable prescindir.
PROYECTO, PROGRESO, ARQUITECTURA destina esta sección a realizar un repaso 
propositivo y abierto a esos textos.
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N27_ PROCESOS DISRUPTIVOS: ARQUITECTURAS DESDE LOS SESENTA

Negli ultimi 15 anni le case del Novecento, moderne e tardo moderne, hanno fatto un ingresso 
trionfale nelle sale delle istituzioni museali europee e non solo, per esempio attraverso numerose 
riproduzioni in scala 1:1. Tra i casi più recenti, alla fine del 2021 la Triennale di Milano ha aperto al 

pubblico la ricostruzione della zona soggiorno di Casa Lana, interno milanese realizzato da Ettore Sottsass 
negli anni ’60, smontato dalla sua sede originaria e riallestito nel più importante museo d’architettura del ca-
poluogo lombardo. I due esempi più celebri in questo senso, però, riguardano non singole residenze private 
ma moduli di progetti di housing collettivo di grande scala. Dal 2006 i visitatori della Cité de l’architecture & 
du patrimoine di Parigi possono accedere a una replica, in tutto e per tutto fedele all’originale, di un apparta-
mento di tipo E2 dell’Unité d’Habitation di Le Corbusier a Marsiglia (1947-1952), il progetto probabilmente più 
emblematico e certamente più celebrato dell’epoca della ricostruzione francese. Più complessa è la vicenda 
dell’acquisizione da parte del Victoria & Albert Museum di Londra di una sezione di tre piani dei demoliti 
Robin Hood Gardens di Alison e Peter Smithson (1968-1972), che comprende l’interno di un’abitazione e un 
frammento della celebre street-in-the-air, che serviva da spazio di distribuzione e aggregazione degli alloggi 
del complesso. Sono episodi che testimoniano che la casa del Novecento, anche del tardo Novecento, sta 
rapidamente acquisendo lo statuto di monumento, heritage, patrimoine, testimonianza costruita di un’epoca 
lontana, materializzazione di una stagione della riflessione sull’alloggio ormai conclusa. Le tre ricostruzioni 
sono cristallizzazioni di precedenti eccellenti della casa di oggi, abitazioni senza vita ma anche spazi “critici” 
in vitro, che proprio in ragione della loro distanza dalle contingenze culturali, sociali, politiche ed economiche 
dei nostri giorni si rivelano una fonte d’ispirazione preziosa per il discorso contemporaneo su questi temi. 

La casa e la mostra d’architettura sono i due oggetti di ricerca a cavallo dei quali si colloca anche il vo-
lume The Housing Project. Discourses Ideals, Models and Politics in 20th century exhibitions, co-curato da 
Gaia Caramellino e Stephanie Dadour nel 2020 per i tipi di Leuven Press, nel quale convergono le ricerche 
di entrambe su temi quali le evoluzioni dello spazio dell’abitazione dalla seconda metà del Novecento a 
oggi, il rapporto tra il progetto d’architettura, inteso come trasformazione dell’ambiente costruito, e i media 
che lo raccontano e lo rappresentano, e ancora sulla circolazione internazionale di conoscenze e modelli. 
Lo sguardo, in questo caso, si sposta in medias res, investigando il ruolo rivestito delle mostre in quanto 
medium fondamentale di una fase cruciale di elaborazione e diffusione delle tante declinazioni della casa 
moderna. “The book explores the complex system of relationship established between housing research 
and architectural exhibitions from the 1920s to the 1970s, paying particular attention to their impact on the 
design of residential architecture”, spiegano le curatrici. Sul piano metodologico, Caramellino e Dadour 
prendono le distanze da un approccio monografico, concentrato sullo studio del singolo evento, delle sue 
ragioni, del suo svolgimento e della sua ricezione, e ambiscono a collocare le tante e diverse esperienze 
espositive presentate nel volume in una cornice più ampia, sul piano disciplinare come su quello geogra-
fico: “This book provides a first attempt to adopt a cross-cultural view on the processes of codification of 
housing values, models, discourses and standards in a plurality of countries. (…) It aims to focus on exhi-
bitions as media projects that target housing by encompassing multiple registers of discourses, which is 
to say, ideologies, policies, and notions of domesticity that lie within or transcend national contexts”. L’arco
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temporale selezionato, tra gli anni ’20 e ’70, è significativo perché comprende i decenni della transizione 
delle mostre sulla casa da eventi locali a globali, compiutosi nel contesto geopolitico del secondo dopo-
guerra, e perché inquadra un’epoca in cui queste esposizioni sono promosse in prevalenza da governi 
nazionali e organizzazioni pubbliche e private, prima che istituzioni dedicate specificamente all’architettura 
ne ereditino il ruolo.

Il progetto editoriale s’ispira alle discussioni svoltesi in un primo momento durante il convegno On the 
Role of 20th Century Exhibitions in Shaping Housing Discourses, organizzato nel 2016 in due sessioni all’Eco-
le Nationale Supérieure d’Architecture Paris-Malaquais e al Politecnico di Milano, ne ripropone una selezione 
ragionata d’interventi e si arricchisce di contenuti inediti. Coerentemente con gli intenti del volume, il gruppo 
di autori e autrici coinvolte – oltre alle curatrici, Mathilde Simonsen Dahl, Eva Storgaard, Eric McKella, Laetitia 
Overney, Johanna Hartmann, José Parra-Martínez, John Crosse, Ludovica Vacirca, Tamara Bjažic Klarin, 
Fredie Floré e Rika Devos – così come la selezione delle mostre citate e approfondite è decisamente inter-
nazionale e si estende dall’Europa occidentale a quella orientale e al Nord America. I 10 saggi, molti dei quali 
dedicati a episodi inediti o poco studiati fino ad ora, sono organizzati in due parti, corrispondenti ad altrettanti 
nuclei tematici. La prima parte, Translating Models and Concepts through Housing Exhibitions, si concentra 
sulle mostre come luogo di traduzione delle elaborazioni dalla cultura architettonica alta sul tema della casa, 
variamente promosse tramite politiche governative e attraverso le attività di istituzioni pubbliche e private, sui 
dispositivi allestitivi e narrativi utilizzati per permettere tale traduzione e sulla ricezione di concetti e modelli da 
parte di un grande pubblico di non specialisti. La seconda parte, Housing Exhibitions as Sites of Mediation, 
intende invece le mostre come luogo di mediazione tra gli interessi di numerosi attori che s’intersecano nello 
spazio della casa, dai governi nazionali ai promotori immobiliari, dagli architetti ai curatori agli abitanti degli 
alloggi. Le singole mostre sulla casa si configurano così come prismi in cui si riflettono, si amplificano o si 
contraddicono narrazioni di più ampio respiro, di natura disciplinare o politico-istituzionale. L’introduzione 
generale delle curatrici, così come le presentazioni delle due parti, sono guide utili per orientarsi all’interno 
della pubblicazione ma soprattutto sono un supporto prezioso che ne contestualizza i contenuti con preci-
sione e ricchezza di riferimenti all’interno di un più ampio contesto storiografico, innanzitutto nell’ambito degli 
studi sul rapporto tra architettura e media.

The Housing Project è un volume corale le cui tante voci assonano senza ripetersi, si confermano e si 
arricchiscono reciprocamente, nutrendone il nucleo tematico e al tempo stesso appoggiandosi ad esso per 
approfondire storie specifiche di mostre e istituzioni, luoghi e politiche, architetti e narrazioni sull’architettura. 
In parallelo, tra le case esposte nel corso dei decenni in una varietà di musei e fiere, dal MoMA di New York 
al Salon des Arts Ménagers di Parigi, dalla Cologne Trade Fair al San Francisco Museum of Art, e ancora in 
Belgio, Croazia, Gran Bretagna, Norvegia e Svezia, si osservano da una prospettiva inedita i grandi discorsi 
novecenteschi sull’architettura e sulla casa, mentre emergono esplicitamente o in filigrana temi più ampi e 
pluridisciplinari. È corretta l’affermazione delle curatrici, che sottolineano come “The Housing Project not only 
offers a novel angle on architectural history but also enriches scholarly perspective in urban studies, cultural 
and media history, design and consumption studies”. 




